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ATTO DD 372/A1715A/2025 DEL 05/05/2025 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1700A - AGRICOLTURA E CIBO 
A1715A - Conservazione e gestione fauna selvatica e acquicoltura 
 
OGGETTO:  Legge regionale n. 5 del 19 giugno 2018. D.D. n. 360/A1715A/2025 del 26 aprile 

2025. Riparto alle Province e alla Città metropolitana di Torino del fondo regionale 
per il risarcimento, la prevenzione e le perizie dei danni arrecati dalla fauna selvatica 
alle produzioni agricole. Annualità 2023. Accertamento di un minore utilizzo di 
risorse finanziarie per euro 338.751,55. 
 

Vista la Legge regionale la L.r. 19 giugno 2018 n. 5 “Tutela della fauna e gestione faunistico – 
venatoria“ che 
all’articolo 30, comma 2 specifica che, tra le materie inerenti la gestione faunistico-venatoria dalle 
quali derivano spese per l'applicazione della medesima legge, sono comprese tra l'altro quelle per la 
prevenzione, il risarcimento e le perizie da parte delle province e della Città metropolitana di Torino 
dei danni arrecati dalla fauna selvatica alle produzioni agricole. 
 
Vista  
- la D.G.R. 10 giugno 2024 n. 31-8765 "Legge regionale 5/2018. Disposizioni, in deroga alla D.G.R. 
n. 35-6328 del 22 dicembre 2022, sulla quantificazione del contributo regionale per il risarcimento 
dei danni arrecati dalla fauna selvatica alle produzioni agricole e le loro perizie, riferiti all'anno 
2023. Risorse regionali complessive pari ad euro 4.124.088,09. Rettifica per mero errore materiale 
di trascrizione della DGR n. 35- 6328" con la quale è stato stabilito che, in deroga a quanto disposto 
dalla D.G.R. n. 35-6328 del 22 dicembre 2022, il contributo regionale sia quantificato al 100% della 
spesa prevista sull'accertato dei danni, e che l’importo necessario a risarcire da parte delle Province 
e della Città metropolitana di Torino i danni prodotti dalla fauna selvatica alla produzione agricola, 
gli interventi e le iniziative per la prevenzione trova copertura tra l'altro con l’Impegno n. 
2024/4376 di euro 550.000,00 e con l'Impegno n. 2025/421 di euro 550.000,00; 
- la D.G.R. 22 aprile 2025 n. 3-1010 che ha definito che, quale rettifica, per meri errori materiali, 
della D.G.R. n. 31-8765 del 10 giugno 2024, con riferimento al contributo regionale da destinare 
alle Province e alla Città metropolitana di Torino relativo ai danni prodotti dalla fauna selvatica alla 
produzione agricola, agli interventi e alle iniziative per la prevenzione dei danni stessi e alle perizie 
dell’anno 2023, l'importo iniziale di euro 763.934,71, va ridotto di euro 2.686,26; 
 
Vista la Determinazione Dirigenziale n. 413 del 17 maggio 2023, con la quale è stato impegnato 



 

(Impegno n. 2025/421) euro 550.000,00 sul capitolo di spesa 177130/2023 (Missione 16 - 
Programma 1602) del bilancio finanziario gestionale 2023-2025 annualità 2025, in favore 
dell’Agenzia regionale piemontese per le erogazioni in agricoltura (ARPEA) Via Bogino 23 – 
Torino - Codice Fiscale 97694170016 - quali contributi regionali da erogare alle Province e alla 
Città metropolitana di Torino per il risarcimento, la prevenzione e l’accertamento dei danni arrecati 
dalla fauna selvatica alle colture agricole. 
 
Preso atto che con atto contabile di liquidazione 2025/1039 si è provveduto a liquidare ad Arpea il 
suddetto importo di euro 550.000,00. 
 
Vista la Determinazione Dirigenziale n. 360/A1715A/2025 del 26/04/2025, con la quale si è 
proceduto al riparto di euro 761.248,45 alle Province e alla Città metropolitana di Torino, per il 
risarcimento, la prevenzione e le perizie dei danni arrecati dalla fauna selvatica alle produzioni 
agricole a saldo per l'anno 2023, a valere sui seguenti impegni: 
• per euro 550.000,00 con l’Impegno n. 2024/4376 con una disponibilità finanziaria residua di euro 
550.000,00; 
• per euro 211.248,45 con l’Impegno n. 2025/421 con una disponibilità finanziaria residua di euro 
550.000,00; 
 
Considerato che a seguito del suddetto riparto, sono state utilizzate minori risorse finanziarie per il 
risarcimento, la prevenzione e le perizie dei danni arrecati dalla fauna selvatica alle produzioni 
agricole da parte delle Province e della Città metropolitana di Torino per l'anno 2023, pari ad euro 
338.751,55, a valere sull'Impegno n. 2025/421. 
 
Ritenuto pertanto di accertare minori risorse finanziarie utilizzate per il risarcimento, la prevenzione 
e le perizie dei danni arrecati dalla fauna selvatica alle produzioni agricole da parte delle Province e 
della Città metropolitana di Torino, annualità 2023, ammontanti complessivamente a euro 
338.751,55, a cui si è dato copertura finanziaria con l’Impegno n. 2025/421. 
 
Preso atto che a seguito dei minori utilizzi accertati con il presente provvedimento, non risultano 
obbligazioni in essere a carico dell’Amministrazione regionale. 
 
Dato atto che tutta la documentazione citata nel presente provvedimento è conservata agli atti del 
Settore Conservazione e gestione fauna selvatica e acquicoltura. 
 
Dato atto che il presente provvedimento non determina oneri impliciti per il bilancio gestionale 
regionale non compresi negli stanziamenti di bilancio (oneri indiretti). 
 
Dato atto altresì che sono rispettati gli obblighi in materia di trasparenza, di cui al D.lgs 33/2013. 
 
Attestata inoltre l'avvenuta verifica dell'insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto 
d'interesse. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 8-8111 del 
25 gennaio 2024. 
 
Tutto ciò premesso 

LA DIRIGENTE  
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• gli artt. 4 e 17 del D.lgs n. 165 del 30 marzo 2001 "Norme generali sull'ordinamento del 



 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche"; 

• il D.lgs. n. 33/2013, "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni", e, in 
particolare gli artt. 23 e 37; 

• la Legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14. "Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione"; 

• il D.Lgs. n. 118/2011 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42; 

• la Legge regionale 27 febbraio 2025, n. 2 "Bilancio di previsione finanziario 2025-2027"; 

• la D.G.R. n. 8-8111 del 25 gennaio 2024 "Disciplina del sistema dei controlli e 
specificazione dei controlli previsti in capo alla Regione Piemonte in qualità di Soggetto 
Attuatore nell'ambito dell'attuazione del PNRR. Revoca delle D.G.R. 17 ottobre 2016 n.1-
4046 e 14 giugno 2021 n. 1- 3361"; 

• la D.G.R. n. 11-739 del 31 gennaio 2025 "Approvazione del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2025-2027"; 

 
DETERMINA  

 
1. di accertare minori risorse finanziarie utilizzate per il risarcimento, la prevenzione e le perizie dei 
danni arrecati dalla fauna selvatica alle produzioni agricole da parte delle Province e della Città 
metropolitana di Torino, annualità 2023, ammontanti complessivamente ad euro 338.751,55, a cui si 
è dato copertura finanziaria con l’Impegno n. 2025/421; 
 
2. di stabilire che a seguito dei minori utilizzi accertati con il presente provvedimento, non risultano 
obbligazioni in essere a carico dell’Amministrazione regionale. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente Determinazione verrà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22 del 12 ottobre 2010 e non è soggetta a 
pubblicazione ai sensi del del D.lgs. 33/2013 e s.m.i. in quanto atto meramente contabile. 
 
 

LA DIRIGENTE (A1715A - Conservazione e gestione fauna 
selvatica e acquicoltura) 
Firmato digitalmente da Alessandra Berto 

 
 
 


